




Settembre 2026
TERRITORIO 13

Nella splendida cornice del lago 
di Bracciano, si è svolto ieri 12 
settembre 2026,la prima delle 
cinque dimostrazioni e centro 
nevralgico della cultura sulla si-
curezza in acqua. 
Il Consorzio di Navigazione 
sul Lago di Bracciano, in stret-
ta collaborazione con il DNEM 
(Dipartimento Nazionale Emer-
genza Mare) con il suo Presiden-
te Antonello Bentivegna, ideatori 
del progetto (2023) Lago sicuro 
e numerosi Enti, organizzazioni 
e associazioni del territorio, tra 
cui l’Associazione Carabinieri di 
Bracciano e il Patrocinio dei Co-
muni di Bracciano, Anguillara 
Sabazia e Trevignano Romano, 
hanno presentato la manifesta-
zione “La Rete di Salvamento”.
Una giornata interamente dedi-
cata alle simulazioni di soccorso, 
alla prevenzione e alla forma-
zione per cittadini e famiglie. 
La presentazione è stata curata 
da Danilo Ciaralli di Euro Plast 
Tech.

“La sicurezza sul nostro lago non 
è solo un obiettivo istituzionale, 
ma una responsabilità collettiva 
che coltiviamo ogni giorno con 
dedizione”, dichiara il Presidente 
del Consorzio Lago di Bracciano 
Francesco Pizzorno. “La mani-
festazione ‘La Rete di Salvamen-
to’ nasce proprio dalla volontà di 
unire le forze e accendere i riflet-
tori su un tema vitale. Vogliamo 
che il nostro splendido bacino sia 
un luogo di bellezza, ma soprat-
tutto di massima sicurezza per 
chiunque lo frequenti”.

L’evento è stato ricco con un pro-
gramma di dimostrazioni prati-
che di procedure di salvataggio 
sia in mare che sul lago, sessioni 
di primo soccorso e focus in-
formativi cruciali. Particolare 
attenzione è stata dedicata alla 
prevenzione degli incidenti, alla 
sicurezza dei bambini e delle 
famiglie in acqua, e all’ottimiz-
zazione del coordinamento tra 
tutti i corpi dello Stato, le forze 
dell’ordine e le associazioni di 
volontariato che operano quoti-
dianamente nella gestione delle 
emergenze.

“Un ringraziamento profon-
do va al DNEM e a tutti gli 
Enti, alle organizzazioni e ai 
volontari che hanno reso pos-
sibile questo evento straordina-

rio”, continua il Presidente. “Il 
loro lavoro instancabile e la loro 
competenza sono la vera maglia 
di quella ‘rete’ che protegge la 
nostra comunità. Voglio eviden-
ziare, infine il lavoro svolto dai 
due studenti/ingegneri della Uni-
versità di Roma Tre che hanno 
studiato e progettato i prototi-
pi. Questo dimostra  la assoluta 
qualità scientifica ed il valore 
della Università pubblica italia-
na, asset determinante nel nostro 
Paese, da difendere con energia 
per evitare il trasferimento all’e-
stero di tanti giovani preparati 
con sacrifici di famiglie e risorse 
pubbliche e stretta dalla concor-
renza al ribasso dal proliferare di 
“laureifici”di minore qualità, ma 
che erogano titoli equipollenti. 

Dalle parole del Presidente e 
degli Organizzatori è venuto un 
forte invito caloroso rivolto a 
tutta la cittadinanza, alle fami-
glie e ai frequentatori del lago ad 
informarsi e conoscere le regole 
della prevenzione è il primo e 
più efficace atto di salvataggio”. 
Giornata stupenda sia per la par-
tecipazione che per le meraviglie 
del nostro territorio. Ringrazio 
L’agone nuovo, sempre presente 
e attento alle iniziative del Con-
sorzio e non solo.
L’appuntamento è continuato con 
le dimostrazioni, formazione e 
informazione di salvataggio sul-
le rive del lago, curata da Marco 
Gigante

Sicurezza in acqua: il Consorzio Lago di Bracciano 
promuove la manifestazione “La Rete di Salvamento”
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Nel cuore del centro storico di 
Bracciano, affacciato sul lago più 
romantico del Lazio, ha aperto il 
nuovo spazio del maestro Roberto 
Di Costanzo. L’atelier si trova in Via 
Giuseppe Palazzi 8, inaugurato il 18 
giugno 2025 con un evento curato da 
Massimiliano Orrù Eventi, pensato 
come tributo alla bellezza classica 
e al disegno come disciplina aulica. 
Non è solo una galleria. È una botte-
ga d’artista nel senso rinascimentale 
del termine.
Dopo il grande successo del primo 
atelier a Roma nel 2019 e del secon-
do a Palazzo Massimo, Costanzo ha 
scelto Bracciano per portare avanti la 
sua missione didattica e culturale: re-
stituire valore alla pregevolezza ita-
liana del disegno, esplorando grandi 
formati e tecniche legate ai maestri 
del Rinascimento.
Lo spazio stesso racconta questa 
visione. Due piani con alti soffitti 
lignei, una parete interamente in 
pietra, un’atmosfera nostalgica e 
aristocratica. Al piano terra l’acco-
glienza, i ritratti dal vivo su com-
missione eseguiti principalmente a 
inchiostro di china, e le collezioni di 
opere grafiche. Al piano superiore lo 
spazio dedicato alla pittura ad olio e 
al disegno della scultura, che rievoca 
il sapore degli studi d’arte ottocente-
schi e delle affascinanti gipsoteche. 

L’atelier ambisce ad essere luogo di 
incontro per appassionati, collezioni-
sti ed estimatori del disegno attraver-
so salotti culturali, presentazioni di 
libri ed eventi su temi artistici.

Il maestro d’arte
Roberto Di Costanzo è pittore, il-
lustratore, ritrattista, professore di 
disegno anatomico. Dopo gli studi 
all’Accademia di Belle Arti di Roma, 
si diploma al Centro Sperimentale 
di Cinematografia in costume, sce-
nografia e arredamento per il cine-
ma. La sua formazione si è nutrita 
dell’incontro con grandi maestri del 
cinema italiano: il Premio Oscar 
Piero Tosi, suo mentore, e il celebre 
truccatore delle dive Francesco Fre-
da. Le sue opere a china, pastello, 
sanguigna e tecniche miste nascono 
da una costante ricerca artistica e 
accademica in ambito anatomico e 
architettonico.
La sua maestria nel “live drawing” 
ad inchiostro di china ha impreziosi-
to eventi di prestigiosi luxury brand 
come Aurora e Dolce & Gabbana ed 
eventi charity organizzati dalla mai-
son Anna Fendi. Le sue opere sono 
state esposte all’Espace Cardin di 
Parigi su invito di Pierre Cardin, alla 
Casa dell’Architettura di Roma, alla 
Mostra del Cinema di Venezia e figu-
rano in collezioni private e gallerie a 

Parigi, Roma e Milano. È docente 
presso l’Accademia Italiana di Roma 
di Iconografia e disegno anatomico e  
presso l’Accademia del Lusso di Sto-
ria del costume

La scuola: disegno, pittura, nudo 
artistico
Il cuore dell’atelier di Bracciano è 
la didattica. Di Costanzo attualizza 
e rinnova l’interesse internaziona-
le per l’arte figurativa, oggi in forte 
crescita, attraverso corsi strutturati 
come una vera
accademia privata.
I percorsi principali:
- Corso di ritratto: studio della fi-
sionomia, delle proporzioni e dell’e-
spressività attraverso inchiostro, 
gessetto, sanguigna e pastello. La-
voro dal vero con modella e su com-
missione.
- Disegno del paesaggio: workshop 
en plein air s e studio della prospet-
tiva architettonica, eredità della sua 
formazione al Centro Sperimentale.
- Nudo artistico: lo studio anatomico 
come base imprescindibile. Non ac-
cademismo sterile, ma comprensione 
del corpo come architettura vivente, 
disciplina che insegna da oltre quin-
dici anni
- Pittura ad olio: dal disegno prepara-
torio alla stesura del colore, con rife-
rimento  alla ritrattistica classica. La 

collezione di ritratti ad olio esposta 
in atelier, proveniente da collezioni 
private, ambisce ad essere un esem-
pio didattico.
La differenza rispetto a una scuola 
tradizionale è il metodo di bottega. 
Piccoli gruppi, correzione diretta sul 
foglio del maestro, studio delle tec-
niche antiche applicate a grandi for-
mati contemporanei. Chi entra non 
impara solo una tecnica, impara un 
mestiere: l’osservazione lenta, il
segno deciso, il rispetto per la carta.
L’Atelier di Bracciano è così diven-
tato un presidio culturale raro: un 
luogo dove il disegno torna ad essere 
lingua viva, non esercizio nostalgi-
co, e dove chiunque, dal principiante 
all’artista affermato, può ritrovare la 
disciplina dello sguardo.

Roberto Di Costanzo Atelier a Bracciano: il ritorno 
alla maestria italiana del disegno

Si è tenuta a settembre Liberi sulla 
Carta, la Fiera dell’Editoria Indipen-
dente che per il secondo anno conse-
cutivo ha fatto tappa nel Municipio 
XV, negli spazi di Borghetto San 
Carlo, sulla via Cassia. Un calenda-
rio fitto di appuntamenti, tutti a in-
gresso gratuito, che ha richiamato un 
pubblico numeroso e confermato la 
voglia di cultura del territorio.
Il programma ha offerto per tre 
giorni una ricca carrellata di even-
ti: presentazioni di romanzi, fiabe 
per bambini, dibattiti sui temi posti 
dagli autori, a partire dall’editoria e 
dalla sua trasformazione. I pomerig-
gi sono stati dedicati a libri, dialoghi 
e incontri sull’attualità, le serate a re-
ading e spettacoli: i tributi a Gabriel-
la Ferri e a Mattia Torre con Syria e 
Massimiliano Bruno e, in chiusura, 
il monologo amaro e sarcastico di 
Ascanio Celestini sull’occupazione 

nazista a Roma. Partecipati anche il 
workshop di scrittura creativa della 
Scuola Omero, il Premio Arthè dedi-
cato ai racconti brevi, gli stand eno-
gastronomici e le attività diffuse sul 
territorio, come escursioni e visite 
guidate.
“Lo scorso anno abbiamo ribadito 
che un festival può diventare molto 
più di un luogo dove si presentano li-
bri: può trasformarsi in una comuni-
tà temporanea fatta di incontri, dia-
loghi e persone che condividono il 
piacere di ascoltare e confrontarsi”, 
spiega il direttore artistico Fabrizio 
Moscato. Da quell’esperienza è nato 
#Tifastarebene, il filo conduttore di 
questa edizione: “Crediamo che la 
cultura abbia oggi una responsabilità 
importante: creare spazi in cui stare 
bene insieme, rallentare, riflettere, 
immaginare il futuro e costruire re-
lazioni”.

Soddisfatta Tatiana Marchisio, as-
sessora alla Cultura del Munici-
pio XV. Ospitare per un biennio 
a Borghetto San Carlo una fiera 
dell’editoria indipendente è, sotto-
linea, “un’occasione importante per 
il nostro territorio, tanto più che 
quest’anno sono cresciuti il numero 
degli espositori e la qualità di stand e 
ospiti. La manifestazione ha rimesso 
al centro due temi: la letteratura, con 
la cura propria dell’editoria indipen-
dente, e le terre pubbliche insieme ai 
presidi culturali. Aree agricole e ver-
di da una parte, luoghi della cultura 
dall’altra, che ridisegnano una map-
pa diversa della città e propongono 
l’idea di un cittadino che non sia 
solo consumatore, ma anche fruito-
re attivo e democratico dello spazio 
urbano”.
Anche quest’anno la cultura è tor-
nata ad animare Roma Nord con 

un’offerta gratuita premiata dalla 
partecipazione. Un segnale di quan-
to il territorio senta il bisogno di ap-
puntamenti come questo.

Fabio Rollo 

Liberi sulla Carta, a Borghetto San Carlo la cultura gratuita conquista il pubblico
Grande partecipazione per la Fiera dell’Editoria Indipendente, al secondo anno nel Municipio XV
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Dal 13 al 25 ottobre 2026 Roma 
torna a essere la capitale del ci-
nema. Per la sua ventunesima 
edizione, la Festa del Cinema di 
Roma si presenta con una novi-
tà significativa: un giorno in più 
di programmazione. Una scel-
ta voluta dal presidente della 
Fondazione Cinema per Roma, 
Salvatore Nastasi, e dalla di-
rettrice artistica Paola Malanga 
per accogliere l’aumento delle 
opere candidate e la crescente 
partecipazione del cinema indi-
pendente proveniente da tutto il 
mondo. Un segnale che conferma 
la vitalità di una manifestazione 
diventata negli anni uno dei pun-
ti di riferimento più importanti 
del panorama audiovisivo. Dal 
2025, inoltre, la manifestazione 
è ufficialmente riconosciuta dalla 
FIAPF (Fédération Internatio-
nale des Associations de Pro-
ducteurs de Films) come festival 
competitivo internazionale, un 
riconoscimento che la inserisce 
nel circuito dei principali festival 
cinematografici mondiali e ne ac-
cresce ulteriormente il prestigio.
Cuore dell’evento sarà ancora 
una volta l’Auditorium Parco del-
la Musica Ennio Morricone, che 

ospiterà anteprime, incontri, red 
carpet e grandi protagonisti della 
settima arte. Ad aprire la mani-
festazione sarà “Il rumore delle 
cose nuove” di Paolo Genovese: 
verrà presentato nella sezione 
Grand Public in occasione della 
cerimonia inaugurale, condotta 
da Ema Stokholma.
La Festa del Cinema di Roma pro-
porrà il concorso internazionale 
Progressive Cinema – Visioni 
per il mondo di domani, dedica-
to a opere capaci di interpretare 
i cambiamenti sociali, culturali 
e umani della contemporaneità. 
Il programma sarà completato 
dalle sezioni Freestyle, dedicata 
alla sperimentazione e ai nuovi 
linguaggi audiovisivi, e Grand 
Public, riservata ai titoli di mag-
giore richiamo internazionale, 
oltre agli appuntamenti di Best of 
2026, che raccoglie una selezione 
di film presentati in altri contesti, 
e Storia del Cinema, che valoriz-
za il patrimonio cinematografi-
co attraverso opere restaurate, 
retrospettive e omaggi ai grandi 
protagonisti della settima arte.
Tra i riconoscimenti già annun-
ciati spicca il Premio alla Car-
riera a Javier Bardem, interpre-

te capace di attraversare con la 
stessa intensità cinema d’autore e 
grandi produzioni internazionali, 
costruendo negli anni una impor-
tante filmografia.
L’edizione 2026 si preannuncia 
inoltre particolarmente attenta 
alle questioni sociali. Nel pro-
gramma collegato ad Alice nella 
Città sarà presentato “Se domani 
non torno”, film ispirato alla vi-
cenda di Giulia Cecchettin e trat-
to dal libro scritto dal padre Gino 
Cecchettin insieme a Marco 
Franzoso. Un’opera che riporta al 
centro del dibattito il tema della 
violenza sulle donne, dell’educa-
zione sentimentale e della neces-
sità di promuovere una cultura 

fondata sul rispetto.
Fra stelle del cinema, nuovi ta-
lenti e storie capaci di racconta-
re, la Festa del Cinema di Roma 
si prepara così a trasformare 
ancora una volta la Capitale in 
una grande sala cinematografica 
diffusa. Un luogo di incontro tra 
pubblico e autori, fra memoria e 
innovazione, dove il cinema con-
tinua a essere non soltanto spet-
tacolo, ma anche uno strumento 
capace di accendere i riflettori 
sui temi sociali del nostro tempo 
e di promuovere una riflessione 
collettiva.

Marzia Onorato

Quando sono apparse online le im-
magini dell’edificio delle Maestre 
Pie Venerini in Piazza della Col-
legiata, molti anguillarini hanno 
riconosciuto qualcosa di più di un 
palazzo in vendita. Nei commenti 
sono tornati i ricordi dell’asilo, del-
la scuola, delle suore e dei compa-
gni di un tempo. È la testimonianza 
di quanto questo luogo appartenga 
ancora alla memoria del paese.
Affacciato sul Lago di Bracciano, 
nel cuore del centro storico, il com-
plesso ha un valore che va oltre la 
sua superficie. È stato un luogo di 
educazione e di incontro. Per que-
sto, qualunque nuova destinazione 
dovrebbe nascere dal rispetto del-
la sua identità e del significato che 
conserva per le suore e per la co-
munità.
Per generazioni la Collegiata è 
stata un luogo di educazione e di 
incontro. Questa storia merita di 

essere custodita, così come merita 
rispetto il legame che le Maestre 
Pie Venerini hanno costruito con 
Anguillara. Ma un edificio vive an-
che attraverso ciò che può diventa-
re: oggi la sfida è trovare una nuova 
funzione capace di conservarne 
l’identità e, allo stesso tempo, ri-
portare persone e attività nel centro 
storico.
Le possibilità sono diverse. Si po-
trebbe pensare a una struttura ricet-
tiva capace di accogliere visitatori 
interessati alla storia e al paesaggio 
di Anguillara; a spazi per iniziati-
ve culturali, incontri e formazione; 
oppure a un progetto che unisca 
ospitalità e attività aperte anche al 
territorio. Sono ipotesi da studiare, 
non destinazioni già decise.
Un progetto riuscito dovrebbe però 
porsi anche una domanda semplice: 
che cosa può restituire ad Anguil-
lara? Recuperare un edificio così 

significativo può contribuire alla 
vitalità del centro storico, creare 
occasioni di lavoro e offrire ai vi-
sitatori un modo più profondo di 
conoscere il paese. Potrebbe inol-
tre conservare, attraverso testimo-
nianze o spazi dedicati, la memoria 
dell’opera educativa delle Maestre 
Pie Venerini.
Il futuro dell’ex scuola non deve 
cancellare ciò che è stata. Può darle 
una nuova funzione, mantenendo 
vivo il legame con chi l’ha custo-
dita e con le generazioni di anguil-
larini che la sentono ancora parte 
della propria storia.
Il suo recupero può diventare un’oc-
casione per Anguillara: dare nuova 
vita a un edificio significativo, con-
tribuire alla vitalità del centro sto-
rico e offrire un motivo in più per 
conoscere il paese. I commenti di 
chi lì è cresciuto ci ricordano quale 
responsabilità accompagna questa 

opportunità. Il futuro di quel luogo 
sarà tanto più prezioso quanto più 
saprà accogliere la sua storia.

PER SCOPRIRE TUTTI I DETTA-
GLI DELL’EDIFICIO IN VENDI-
TA E RICHIEDERE MAGGIORI 
INFORMAZIONI, INQUADRA 
IL CODICE QR QUI SOTTO.

La Capitale in scena: torna la Festa del Cinema 
di Roma, tredici giorni di proiezioni

Edificio ex scuola Maestre Pie Venerini di Anguillara: 
i ricordi di ieri, le possibilità di domani

ARTICOLO SPONSORIZZATO
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Possiamo riconoscere in Enrico Lo 
Sardo una delle figure che, con impe-
gno, passione e spirito solidaristico, 
hanno saputo avviare una macchina 
organizzativa divenuta, negli anni, 
pressoché inarrestabile e oggi motivo 
di autentico orgoglio per Oriolo Ro-
mano.
Quella con Enrico è una conversa-
zione tra amici, costellata di ricordi, 
aneddoti e personaggi che hanno ac-
compagnato oltre vent’anni di storia, 
contribuendo a edificare una manife-
stazione ormai profondamente radica-
ta nell’identità del paese. È un piacere 
ascoltarlo mentre ripercorre la storia 
della Sagra del Fungo Porcino, nata 
da un’intuizione semplice e divenuta, 
anno dopo anno, un appuntamento 

capace di richiamare migliaia di vi-
sitatori. Dalla passione per il paese a 
una grande idea. Come spesso accade 
per le intuizioni più felici, tutto nasce 
quasi per caso, tra amici, attorno a un 
tavolo di bar. L’idea raccoglie consen-
si, prende forma e quello che sembra-
va un semplice progetto tra amici si 
trasforma rapidamente in qualcosa di 
molto più ambizioso.
«Anno dopo anno è cresciuto tutto e 
tutto è migliorato», racconta Enrico, 
ricordando gli esordi dell’Associa-
zione Culturale Oriolo Romano, sorta 
proprio attorno alla Sagra del Fungo 
Porcino.
Inizialmente affiancata alla Pro Loco 
e, in seguito, divenuta autonoma, 
l’associazione costruisce progressiva-

mente una struttura sempre più artico-
lata ed efficiente, capace di governare 
una macchina organizzativa comples-
sa. Due fine settimana, migliaia di 
persone e 200 volontari. 
Quando parla dei volontari, Enrico 
torna più volte sul medesimo concetto:
«Loro sono il cuore, loro sono il mo-
tore di tutto».
Ma c’è di più, molto di più: una parte 
delle risorse generate dalle attività as-
sociative è stata destinata a interventi 
e progetti di rilievo per Oriolo e per il 
territorio. È forse questa la trasforma-
zione più significativa: una festa nata 
dalla passione per il fungo porcino è 
divenuta uno strumento concreto di 
socialità, solidarietà e sostegno alla 
comunità.

Al termine della conversazione, viene 
spontaneo chiedere a Enrico quali sia-
no i progetti per il futuro. La risposta 
è semplice e, al tempo stesso, ambi-
ziosa: «C’è tutto ciò che possiamo fare 
per sostenere Oriolo e chi ha bisogno».

Il profumo del porcino continua a dif-
fondersi per le vie di Oriolo. La mac-
china è ancora in moto e, osservando 
ciò che è stato costruito in questi ven-
tuno anni, sembra proprio che abbia 
ancora molta strada da percorrere.

L’intervista integrale è pubblicata sul 
sito www.lagone.it

Lara Leonardi

“Pianificare”, un termine che torna in 
auge ad ogni tornata elettorale, ma che 
nei Comuni, così come a livelli più alti, 
spesso rimane lettera morta, per le diffi-
coltà che fare politiche di lungo periodo 
comporta e i tempi lunghi per vederne 
gli effetti. A Canale Monterano, però, il 
termine “pianificazione” sembra essere 
stato preso sul serio e in questo secondo 
mandato dell’Amministrazione Bettarel-
li qualcosa si è iniziato concretamente a 
vedere.
A parlarcene è lo stesso Sindaco: “Al 
Comune spetta il potere-dovere di pia-
nificare il territorio e lo sviluppo della 
propria comunità, secondo le linee poli-
tiche espresse nel programma elettorale. 
Nel nostro, quello di Progetto Locale, 
avevamo scritto a chiare lettere che la 
prima cosa da fare era ri-progettare il 
nostro futuro, calandolo in un conte-
sto profondamente mutato rispetto agli 
anni Duemila e in rapido cambiamento. 
Chiaramente il motto latino ‘Primum 
vivere deinde philosophari’ ce lo sia-
mo ripetuto più volte nei primi anni di 
mandato, quando i problemi da risolve-
re assorbivano l’azione amministrativa 
quasi per intero. Nel secondo mandato la 
situazione è migliorata e siamo riusciti 
a concentrarci anche su tematiche meno 
stringenti e quotidiane. Abbiamo inizia-
to con la redazione del PUCG (Piano Ur-
banistico Comunale Generale), che entro 
l’anno andrà all’approvazione del Con-
siglio Comunale, dopo aver ricevuto e 
analizzato quasi 100 contributi da parte 
di cittadini e associazioni a cui avevamo 
chiesto idee e proposte. Un PUCG (a cui 
dovrà necessariamente seguire il Piano 
d’Assetto della Riserva) che non consu-
ma suolo agricolo, ma applica regole di 

ristrutturazione urbanistica per miglio-
rare l’esistente, le infrastrutture, la so-
stenibilità dell’area interessata e quindi 
la qualità della vita.
Anche la natura dei nostri lavori pub-
blici ha cambiato pelle: dagli interventi 
emergenziali e contingenti, siamo passa-
ti a lavori che lasciano immaginare che 
cosa vogliamo essere nei prossimi anni. 
L’importanza dedicata alle scuole (i la-
vori di consolidamento alle Elementari, 
l’ampliamento dell’Infanzia di Monte-
virginio e la creazione di due asili nido 
comunali), i lavori sugli impianti spor-
tivi, l’attenzione all’Antica Monterano, 
oggi dotata di servizi (strade, illumina-
zione e bagni) che 10 anni fa non c’era-
no, l’acquisizione di aree da destinare a 
parcheggi e per creare strade più larghe, 
sono azioni che servono a dare servizi a 
basso costo alle nostre giovani famiglie 
e prospettive di crescita economica le-
gata al turismo e al buon vivere. Azioni 
che, soprattutto, pianificano chi e che 
cosa vogliamo essere.	
Le politiche sul risparmio energetico 
e la raccolta differenziata (passata in 
dieci anni dal 62 all’80%), le politiche 
assunzionali dei dipendenti comunali, 
la certificazione Spighe Verdi, etc. etc. 
hanno inoltre posto le basi per un comu-
ne green e vocato al turismo, al vivere 
nel verde, che rifugge quello sviluppo 
verticale e densificazioni urbane viste in 
altri territori.
Queste scelte hanno sempre contato su 
un processo partecipato, organizzato e 
dialettico con tutti gli “attori comunali” 
(cittadini, associazioni, imprese, etc.) 
con il quale affrontare problemi e op-
portunità del nostro paese, selezionare 
le priorità d’intervento sostenibili e gui-

dare intorno a queste priorità le risorse 
pubbliche e private. Se, in definitiva, 
il nostro futuro è chiaro e largamente 
condiviso, rimane la parte più difficile: 

lavorare tutti i giorni in maniera pro-
fessionale e convinta per trasformare le 
idee in realtà.”

Enrico Lo Sardo: 21 anni di passione per la Sagra del Fungo Porcino

Via della Sposetta Vecchia, 1
00062 Bracciano RM - Tel. 06 99805585

Albergo Ristorante Alfredo 
da Persichella 1960

Perfetto per matrimoni 
e cerimonie
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Pianificazione Comunale: a Canale Monterano PUCG in dirittura d’arrivo 
Il Sindaco Bettarelli: “il futuro della nostra comunità è chiaro e largamente condiviso”
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Nuovi spazi restituiti alla comuni-
tà, servizi che si ampliano, luoghi 
della memoria recuperati e inter-
venti destinati a rafforzare l’offer-
ta sociale, sanitaria e culturale del 
territorio. È il quadro degli inter-
venti che negli ultimi mesi hanno 
interessato Manziana, con alcune 
opere già concluse e altre ormai 
prossime alla conclusione.
Tra i lavori completati c’è il recu-
pero dello storico lavatoio di Qua-
droni, uno dei luoghi più significa-
tivi della memoria della frazione. 
Il restauro ha consentito di recupe-
rare un manufatto che per genera-
zioni ha rappresentato non soltanto 
una struttura destinata al lavaggio 
dei panni, ma anche un luogo di in-
contro e socialità. Lo spazio è sta-
to inoltre arricchito da una nuova 
funzione attraverso la realizzazio-
ne di uno spazio dedicato al book 
crossing, creando così un punto di 
condivisione e scambio di libri a 
disposizione della cittadinanza. 
È invece rivolto alle esigenze con-

temporanee il nuovo coworking 
comunale, realizzato all’interno 
del Centro Culturale “Lucio Dal-
la”. Il servizio amplia le funzioni 
del centro culturale e introduce a 
Manziana uno spazio dedicato allo 
studio e al lavoro condiviso.
Tra gli interventi conclusi figurano 
inoltre i lavori per la nuova illu-
minazione del Palazzo comunale 
e quelli realizzati nella zona delle 
Macerine, insieme alla realizza-
zione di nuovi dossi dissuasori in 
diversi punti della viabilità comu-
nale, con l’obiettivo di contribuire 
a una maggiore sicurezza stradale. 
Un altro intervento ha riguardato il 
monumento dedicato a Gianni Ro-
dari, un’opera che si inserisce nel 
rapporto particolare tra lo scrittore 
e Manziana e che contribuisce a 
mantenere vivo il legame con una 
figura importante della cultura ita-
liana.
Accanto alle opere già concluse, 
sono in fase di ultimazione alcuni 
interventi destinati ad avere un im-

patto significativo sui servizi a di-
sposizione dei cittadini. Tra questi 
rientra il progetto per l’emergenza 
abitativa presso la struttura delle 
Suore Francescane Alcantarine, 
destinato ad accogliere persone in 
condizioni di fragilità e marginali-
tà sociale. L’intervento prevede la 
realizzazione di un centro residen-
ziale con spazi abitativi e servizi di 
ascolto, orientamento e accompa-
gnamento, nell’ambito delle misu-
re PNRR dedicate al potenziamen-
to dei servizi sociali e al contrasto 
alla povertà estrema.
Prosegue anche la realizzazio-
ne della Casa di Comunità della 
ASL, destinata a rappresentare un 
nuovo punto di riferimento per i 
servizi sanitari territoriali, mentre 
si avvia alla conclusione il cantie-
re dell’Ecomuseo di Manziana. 
Quest’ultimo nato con l’obiettivo 
di valorizzare il patrimonio natu-
ralistico, culturale e archeologico 
del territorio. La futura sede, nel 
centro storico, sarà concepita non 

soltanto come spazio espositivo, 
ma come luogo di incontro, studio, 
divulgazione e partecipazione.
Interventi diversi per natura e di-
mensione, quindi, ma accomunati 
da una stessa finalità: migliorare 
la qualità degli spazi pubblici e 
rafforzare i servizi a disposizione 
della comunità, intervenendo tan-
to sul patrimonio storico quanto 
sulle esigenze sociali, culturali e 
quotidiane del territorio. Per Man-
ziana si tratta di un percorso che 
proseguirà con il completamento 
delle opere ancora in corso e con la 
progressiva attivazione dei nuovi 
servizi. L’obiettivo è trasformare 
gli investimenti realizzati in op-
portunità concrete per cittadini, 
famiglie, giovani, persone fragili 
e visitatori, rafforzando al tempo 
stesso l’identità e la vivibilità del 
paese.

Marco entrò al Four Friends con la 
sciarpa della Roma avvolta al collo. 
Era presto, il caffè profumava di 
giornata che deve ancora cominciare 
e lui aveva già l’adrenalina del derby 
che gli pulsava nelle tempie.
Chiara, al bancone, lo vide e gli lan-
ciò un sorriso:
“A Marco… oggi te vedo carico. For-
za Lazio!”
Marco sbuffò, ma non si offese. Con 
Chiara non era possibile offendersi. 
Era di una simpatia unica, sempre al-
legra, con quella leggerezza seria che 
smonta tutto.
“Ma piantala, va’… famme ‘sto caffè 
che devo annà a Roma. Oggi se vin-
ce!”
Chiara rise e gli porse la tazzina sul 
bancone.
Marco cominciò a sorseggiarlo 
quando entrò un altro cliente, sciar-
pa biancoceleste, passo tranquillo. 
Chiara lo salutò con un entusiasmo 
teatrale:
“Oh, ecco Luca! Forza Roma!”
Il nuovo arrivato scoppiò a ridere.
“Chia’, sei sempre la solita.”
Marco lo guardò, poi guardò lei.
“Ma allora ce prendi in giro a tutti?”
Luca gli si sedette accanto.

“A tutti no. A 
chi considera 
amico sì.”
Chiara non si 
voltò, ma disse 
divertita:
“Ve sfotto per-
ché siete buffi. 
Tutti. Roma-
nisti, laziali… 
e non solo! Ve 
credete diversi, ma siete uguali come 
due caffè presi al banco.”
I due si guardarono.
“In effetti proprio uguali no, ma ho 
capito che voi di’”, rispose Marco.
“È che a Roma semo cresciuti co’ ‘sta 
storia dei non romani burini, dei ro-
mani razzisti, della Lazio a destra e 
la Roma a sinistra…” aggiunse Luca.
“Che poi manco è vero. La storia è 
più complicata. Pensa: la Roma vinse 
il suo primo scudetto grazie a Mus-
solini!”
“No, è molto più semplice”, inter-
venne Chiara. “È che ve piace liti-
gare per una cosa che nun ve cambia 
niente. Per favve dimentica’ che siete 
persone e non un gregge. Ma mica 
succede solo con Roma e Lazio, eh. 
È lo stesso teatrino tra nord e sud, 

tra Paese e Paese. Cambia la sciarpa, 
cambia la bandiera, ma è sempre la 
stessa scusa per non guardarsi dav-
vero.”
Posò lo strofinaccio sul banco e con-
tinuò.
“Chi vince oggi? Boh. Ma voi doma-
ni ve sveglierete senza soldi in più, 
senza gloria personale. Non avrete 
segnato voi, non avrete parato voi 
e la squadra non l’avrete scelta voi. 
Avrete solo urlato per 90 minuti e 
magari ve sarete pure menati senza 
conoscervi. Senza sape’ che quello 
che avete menato, magari domani ve 
avrebbe potuto aiuta’ pe’ qualcosa.”
Marco e Luca rimasero in silenzio, 
ciascuno con la propria sciarpa stret-
ta tra le mani.
“Sapete una cosa”, riprese Chiara 
guardando verso la sala. “Questo po-

sto qui l’hanno messo su in quattro. 
Quattro soci, quattro storie diverse, 
quattro teste che manco si somiglia-
no. Se avessero litigato su chi aveva 
ragione, ‘sto locale manco esisteva. 
Invece hanno fatto de la diversità la 
forza, e infatti se chiama Four Frien-
ds. Mica a caso.”
Chiara li osservò uscire insieme.
“Oh, ma dopo tornate qua, che stase-
ra se magna: pinsa romana, tagliere 
e un cocktail, che al Four Friends c’è 
posto per tutti i tifi.”
Lì, tra le vetrate del Four Friends, è 
l’unico posto di Bracciano dove ro-
manisti e laziali, forestieri e paesani, 
si ritrovano seduti allo stesso tavolo. 
Non per festeggiare o per piangere, 
ma per godersi l’amicizia.

Riccardo Agresti

Manziana, opere e servizi: nuovi interventi per il ter-
ritorio e la comunità

Il derby del bar
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Con la prima pioggia è iniziato il “ 
Count Down” il conto alla rovescia 
di una estate decisamente bollen-
te, che ricorderemo negli anni a 
venire. Adesso si respira e si gode 
la bellezza del lago di Bracciano 
in tutte le sue spettacolari carat-
teristiche:  acqua limpida, pesci di 
diverse specie, uccelli migratori 
che vanno e vengono, cigni con i 
piccoli già grandi e germani reali, 
che iniziano gli incontri di amore 
per scegliere il compagno di vita.
In questo clima idilliaco e grade-
vole sono giunti allo Smeraldo i 
ragazzi down del AIPD Roma, per 
trascorrere una settimana di va-
canza lontani dalle famiglie.
Tra le giovani coppie si notano i 
primi segnali di un affetto genuino 
che ci ricorda la bellezza del film “ 
Come una vera coppia” girato tre 
anni fa allo Smeraldo con le im-
magini belle di un momento di vita 
propria per la prima volta in totale 
libertà.
Il film racconta questa esperienza 
eccezionale ed illustra il territorio 
di Trevignano Romano  e le pecu-
liarità di Anguillara e Bracciano.

Un sentito ringraziamento va al 
Comune di Trevignano Romano, 
al Consorzio lago di Bracciano e 
alla Ditta Schiaffini Bus per aver 
consentito ai ragazzi Down di vi-
vere una esperienza emotivamente  
visibile effettuando la bella escur-
sione sul lago di Bracciano.
Terminata la vacanza dei ragazzi 
down, ecco arrivare allo Smeraldo 
un nuovo gruppo di giovani, atleti 
della Lazio Rugby, per un weekend 
precampionato ormai alle porte.
Nel frattempo, i campeggiatori 
stanziali e gli amici fedeli dello 
Smeraldo, hanno festeggiato il 5 
Settembre la festa di fine estate, 
una giornata speciale e nel pome-
riggio, dedicato all’aperitivo e al 
tramonto su Trevignano, hanno 
avuto modo di apprezzare il sax di 
David Santiago De Cuba a cui han-
no fatto seguito le melodiche can-
zoni napoletane, cantate da Guido 
e Friends.
Tante ed entusiasmanti sono state 
le serate in spiaggia svolte nei fine 
settimana e fra queste la più par-
tecipata con successo di pubblico 
presente è stata quella con il can-

tante attore Clive Richie in compa-
gnia del pianista e cantante Ilario 
Fusco.
Dunque la stagione estiva 2026 
volge al termine e quindi è tempo 
di consuntivo. Possiamo affermare 
senza che ombra dui dubbio che i 
romani hanno fatto la parte del leo-
ne, soprattutto nei week end spinti 
dal gran caldo che ha caratterizza-
to l’intera stagione estiva.
Dobbiamo comunque sottolineare 
che la presenza turistica straniera 
è stata scarsa di numero e di tem-
po del soggiorno rispetto agli anni 
passati. Urge una azione promo-

zionale di sistema che coinvolga 
i tre comuni presenti sul lago di 
Bracciano partecipando alle fiere 
turistiche piu importanti al livello 
Nazionale e Internazionale.
Sottolineiamo infine la nostra più 
viva soddisfazione per il risultato 
ottenuto dal Chiosco Smeraldo an-
cora una volta primo nelle recen-
sioni scritte dai frequentatori  vec-
chi e nuovi della nostra struttura.
Buon Autunno a tutti e arrivederci  
al 2027

TERRITORIO 18
Festa di fine estate allo Smeraldo Camping Village
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BRACCIANO – Sabato 12 set-
tembre il centro storico di Brac-
ciano ha ospitato la XIV edizione 
di Notte Donna, iniziativa pro-
mossa dall’Associazione Com-
mercianti Bracciano, presieduta 
da Beatrice Dominici, con il con-
tributo del Comune. Una serata 
dedicata alle donne, alla preven-
zione, alla solidarietà e alla par-
tecipazione, tra sensibilizzazio-
ne, spettacolo e moda. L’evento è 
stato coordinato e presentato da 
Luisa Taddei, affiancata da Silvia 
D’Antoni nella conduzione della 
sfilata.  A dare simbolicamente il 
via all’evento è stato il taglio del 
nastro da parte del sindaco Mar-
co Crocicchi e di Sabrina Ronca-
rà, Ambasciatrice Komen Italia 
sul lago di Bracciano e referen-
te per le iscrizioni alla Walk for 
the Cure. La camminata, su un 
percorso di circa 2,4 chilometri 
organizzato dall’Atletica Saba-
tina, ha coinvolto 163 persone, 
permettendo di raccogliere 1.630 
euro destinati ai progetti di Ko-
men Italia per la prevenzione e il 
contrasto ai tumori del seno. Al 
termine sono intervenuti gli ope-
ratori sanitari del Centro Komen 
Italia per i Trattamenti Integrati 
in Oncologia.
Crocicchi ha poi sottolineato il 
valore dell’iniziativa e della ca-
pacità di fare rete, ringraziando 
organizzatori, associazioni, For-
ze dell’Ordine, Polizia Locale e 
Protezione Civile AVAB.
Ampio spazio anche alla moda, 
con diverse sfilate e vari brand. 
Tra questi Sabry Crea Kids and 
Family di Sabrina Roncarà, alla 
sua seconda partecipazione a 
Notte Donna. Una prima pas-
serella ha visto protagoniste le 
Donne in Rosa, libere di sceglie-
re il capo nel quale si sentivano 
maggiormente rappresentate. 
«Volevo che ognuno si sentisse in 
ciò che portava», spiega Sabrina. 
«Per me la sfilata ha un senso di 
forza, resilienza, gioia e voglia di 
vivere».
Tra le creazioni, anche un abito 
con il volto di una donna nato 
dalla collaborazione con Anna 
Maria Mazzini, artista che, come 
racconta Sabrina, realizza opere 
pittoriche sui corpi di donne che 
affrontano percorsi oncologici, 
poi trasferite su tessuto.
Spazio anche al Superhero’s Par-
ty, con Wonder Woman, Capitan 

America e Spiderman in pas-
serella insieme alle modelle. In 
chiusura Sabry Crea Kids and 
Family è tornata sul palco con 
abiti da sposa e da cerimonia, 
capi eleganti e colorati. Presente 
in entrambe le passerelle anche il 
figlio di Sabrina.
Fotografie: Claudio Sanfilippo e 
Daniela Soltan.

Paola Forte

Notte Donna a Bracciano: prevenzione, solidarietà, 
moda e partecipazione
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Bracciano in piazza IV Novem-
bre
Sabato 10 e Domenica 11 Ottobre 
2026
IL GEMAL e il Comune di Brac-
ciano, con il patrocinio dell’U-
niversità Agraria di Bracciano, 
presentano la consueta mostra di 
specie fungine fresche e di erbe 
spontanee reperite abitualmente 
nel territorio Sabatino-Ceretano.  
Per l’occasione verranno  esposte 
a confronto anche specie fungine 
commestibili e velenose di facile 
somiglianza con appositi cartel-
lini dove verranno evidenziati 
quei caratteri morfologici che li 
diversificano. Ci auguriamo di 
offrire al raccoglitore la possibi-
lità di non incorrere nell’errore.
Sabato 10 la mostra resterà aper-
ta al pubblico dalle ore 16.00 
alle ore 20.00, mentre domenica 
11 osserverà l’apertura dalle ore 
9.00 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 
ore 19. 
I visitatori potranno ammirare la 
ricostruzione di un bosco di 100 
mq con i funghi più rappresen-
tativi del centro Italia. Micologi 
ed esperti botanici del GEMAL 
resteranno a completa disposi-
zione per le dovute informazio-
ni. Durante gli orari di apertura 

verranno presentate al pubblico 
da personale qualificato alcune 
proiezioni dal tema: “Le erbe 
spontanee” a cura di V. Ciotti, “I 
Funghi Medicinali” a cura di S. 
Corsanici, “Il Genere Amanita” 
a cura di M. Tosoni e “Il Genere 
Russula” a cura di A. Appolloni”. 
Inviando infiniti ringraziamenti 
restiamo a disposizione per ulte-
riori informazioni che si rendes-
sero necessarie.

Il Presidente
Aristide Appolloni 

Un aiuto concreto, discreto e ri-
spettoso della dignità delle persone 
vittime di violenza. È questo l’o-
biettivo del Kit Lions per il Codice 
Rosa, un’iniziativa di solidarietà 
promossa dal Lions Club Brac-
ciano Anguillara Sabazia Monti 
Sabatini , destinata a sostenere le 
persone che, dopo aver subito una 
violenza, vengono accolte nelle 
strutture sanitarie attraverso il per-
corso del Codice Rosa.
In molti casi gli indumenti indos-
sati al momento dei fatti devono 
essere trattenuti dalle forze dell’or-
dine come elemento di prova pro-
cessuale, lasciando la persona sen-
za un cambio disponibile proprio 
nel momento di massima fragilità.
Il kit che in accordo con la ASL 
RM 4 verrà offerto dal Lions Club 
sabatino, nasce dalla consapevo-

lezza che, oltre alle cure mediche 
e all’assistenza psicologica, esi-
stono anche esigenze immediate e 
pratiche. A chi si trova ad affron-
tare una situazione di particolare 
fragilità viene così messo a dispo-
sizione un kit contenente beni di 
prima necessità, tra cui biancheria 
intima, maglietta, calzini, ciabatte, 
asciugamano e prodotti per l’igiene 
personale.
“Un gesto semplice, ma dal for-
te valore umano “ ha sottolineato 
Francesco Rinaldi , presidente 
del locale Lions Club “offrire alla 
vittima la possibilità di lasciare la 
struttura sanitaria con alcuni ef-
fetti personali essenziali, evitando 
ulteriori disagi e contribuendo a 
restituire un senso di attenzione, 
cura e dignità in un momento par-
ticolarmente difficile.”

Il progetto si inserisce nel più am-
pio impegno dei Lions a favore 
della comunità e della tutela delle 
persone più vulnerabili.
Con il Kit Lions “Codice Rosa”, il 
Lions Club rinnova quindi una pro-
messa semplice e profondamente 
umana: esserci quando serve.
Per i Lions, servire significa an-
che assumersi la responsabilità di 

guardare le fragilità negli occhi e 
scegliere di intervenire. Signifi-
ca mettere a disposizione tempo, 
competenze, risorse e soprattutto 
cuore.
Significa promuovere una comuni-
tà capace di riconoscere i segnali, 
ascoltare senza giudicare e tendere 
una mano.

Gruppo Ecologico Micologico Alto Lazio: 
26^ Mostra del Fungo – VIII^ Erbe Spontanee

Lions club Bracciano Anguillara Sabazia Monti Sabatini promuove il Kit Lions 
per il Codice Rosa: un gesto concreto per chi ha subito violenza


